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INTERROGAZIONI

Mercoledì 17 dicembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Ignazio ABRI-
GNANI. — Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 8.55.

5-01714 Crivellari: Intervento di riconversione della

centrale termoelettrica di Porto Tolle.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Diego CRIVELLARI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo, in particolare,
per la volontà manifestata di interloquire
con il territorio. Ritiene necessario che in
questa vicenda vengano, al contempo sal-
vaguardati la realtà produttiva e le esi-
genze ambientali. Auspica che il Governo
possa individuare, in tempi brevi, le solu-
zioni più idonee con l’azienda per salva-
guardare un’importante realtà industriale
del territorio veneto – che peraltro l’am-

ministratore delegato di Enel in una re-
cente audizione presso la Commissione ha
qualificato come strategica sul territorio
nazionale – e la tenuta degli attuali livelli
occupazionali.

5-04055 Scuvera: Continuità produttiva dello stabi-

limento Merck di Pavia.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Aggiunge che il previsto tavolo interi-
stituzionale avrà luogo a nella seconda
metà del prossimo mese di gennaio, che è
in corso la ricerca di interlocutori alter-
nativi, che è sempre in campo la candi-
datura dell’azienda Zambon, ma assicura
che vi sono attualmente altre manifesta-
zioni di interesse. Sottolinea quindi che
obiettivo del Governo è intensificare l’at-
tività di ricerca e individuare un investi-
tore alternativo, tenuto conto che si tratta
di un sito tecnologicamente avanzato e che
gli attuali problemi dipendono da una
diversa strategia dell’azienda dal momento
e non da passività di gestione.
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Chiara SCUVERA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo. Sottolinea
in particolare come si tratti di un pro-
blema di strategia della multinazionale e
sottolinea come la chiusura dello stabili-
mento di Pavia arrecherebbe un danno
gravissimo a quelle realtà produttive. Au-
spica che l’annunciato tavolo interistitu-
zionale possa effettivamente svolgersi an-
che con la partecipazione di qualificati
rappresentanti politici dell’Esecutivo.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
assicura che si impegnerà ad assicurare la
presenza del Governo.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 17 dicembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.35 alle 17.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01714 Crivellari: Intervento di riconversione della
centrale termoelettrica di Porto Tolle.

TESTO DELLA RISPOSTA

Prima di entrare nello specifico dei
quesiti dell’Interrogazione in titolo, è ne-
cessario un breve excursus temporale.

Il Ministero dello sviluppo economico,
concluso favorevolmente l’iter procedi-
mentale ex lege 55/2002, il 5 gennaio 2011
ha autorizzato la conversione a carbone
della Centrale termoelettrica di Porto Tolle
dell’ENEL, già alimentata a olio combu-
stibile denso.

Nel frattempo però, avverso il decreto
di compatibilità ambientale del 24 luglio
2009, emanato dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
(MATTM) di concerto con il Ministro dei
beni ambientali e culturali, veniva presen-
tato apposito ricorso al TAR da parte di
Associazioni Ambientaliste, Operatori tu-
ristici locali e cittadini della zona.

Nonostante il giudizio negativo del TAR
del Lazio in relazione a detto ricorso, il
Consiglio di Stato accoglieva l’istanza con
sentenza del 23.5.2011, disponendo l’an-
nullamento del decreto di compatibilità
ambientale relativamente a due aspetti,
attinenti rispettivamente all’assenza di una
valutazione comparativa tra la soluzione
adottata e l’alimentazione a metano, e la
carenza di motivazione per la concessione
di innalzamento dei limiti delle emissioni.

Nel corso della rivalutazione della VIA,
il 13 gennaio 2014 il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare emanava un provvedimento interlo-
cutorio negativo, in quanto le integrazioni
prodotte da ENEL non venivano ritenute
adeguate a consentire la conclusione del-
l’istruttoria. Nello stesso ambito, non ve-
niva tuttavia esclusa la possibilità di ria-
pertura del procedimento a seguito della

presentazione di documentazione integra-
tiva da parte della Società alla quale, a tal
fine, fu assegnato il termine del 19 ottobre
2014.

Al riguardo, si fa presente che in data
3 ottobre 2014 la Società Enel ha comu-
nicato la propria rinuncia all’istanza di
autorizzazione unica alla riconversione a
carbone della Centrale Termoelettrica di
Porto Tolle e a tutta l’attività istruttoria in
corso presso i preposti Uffici.

Nella stessa nota, inoltre, la medesima
Società ha confermato la propria volontà
di ricercare nuove soluzioni condivise con
il territorio e le istituzioni locali, nella
prospettiva di creare valore e salvaguar-
dare l’occupazione nell’area.

Premesso quanto testé illustrato e scen-
dendo più nel particolare del quesito sol-
levato dall’onorevole interrogante, si rap-
presenta che l’intervento di ENEL finaliz-
zato alla demolizione di una sezione della
Centrale, inteso come « messa fuori servi-
zio definitiva », costituisce una fattispecie
disciplinata dall’articolo 1-quinquies della
legge n. 239/2003, che si sviluppa secondo
un iter relativamente semplice.

Acquisito da parte di Enel il parere di
Terna Rete Italia Spa, nell’ipotesi che
l’eliminazione dell’unità produttiva non
comporti effetti negativi sul sistema elet-
trico nazionale, questo Ministero accon-
sente all’operazione, rimandando la deter-
minazione dei successivi interventi, in ge-
nere attraverso l’approvazione di un piano
di demolizione predisposto da ENEL, alle
valutazioni del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

Prima della rinuncia dell’ENEL al pro-
getto di riconversione della Centrale di
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Porto Tolle, è stato comunque sollevato il
problema delle possibili conseguenze che
la demolizione di una sezione avrebbe
potuto causare sul procedimento di valu-
tazione di compatibilità ambientale in
corso.

Secondo l’orientamento preliminare
espresso dal Ministero dell’ambiente, in-
fatti, l’intervento di demolizione, eseguito
nel contesto di un procedimento diverso,
avrebbe determinato infatti una modifica-
zione dello « stato di fatto » posto a base
delle valutazioni comparative ante/post
operam nell’ambito della VIA in corso, con
possibili conseguenze sugli esiti istruttori.

Tali valutazioni risultano superate dalla
citata rinuncia dell’ENEL al progetto di
riconversione a carbone della Centrale in
parola.

Anche il Ministero dell’ambiente, per
quanto di competenza, circa la possibilità
di anticipare alcuni interventi concernenti
la demolizione di alcune parti della stessa,
in attesa della definizione della procedura
di valutazione dell’impatto ambientale
(V.I.A.) del progetto di riconversione a
carbone dell’esistente centrale ad olio
combustibile di Porto Tolle, precisa
quanto segue.

Come accennato, l’ENEL, con nota del-
l’Amministratore Delegato del 23 luglio
2013, aveva prospettato allo stesso Mini-
stero detta possibilità. Al riguardo il Mi-
nistro pro tempore, onorevole Orlando con

nota dell’8 novembre 2013, nell’eviden-
ziare le problematiche connesse alle pos-
sibili interferenze di detti interventi di
demolizione con la procedura di V.I.A. già
citata, relativa alla conversione a carbone
della centrale, rappresentava contestual-
mente l’esigenza di effettuare una verifica
ambientale per accertare l’assenza di im-
patti significativi e negativi collegati a tali
demolizioni.

A seguito di tale risposta del Ministro
dell’ambiente, non è seguita alcuna inizia-
tiva da parte dell’Enel in merito a tali
interventi di demolizione.

Ad ulteriore aggiornamento della que-
stione, il MATTM conferma, per quanto di
competenza, che comunque, con nota in
data 3 ottobre u.s. indirizzata a tutte le
Amministrazioni interessate (Ministeri, re-
gione, provincia e comuni), l’Enel ha co-
municato la rinuncia all’autorizzazione
unica relativa al progetto di riconversione
a carbone dell’esistente centrale di Porto
Tolle. In conseguenza di tale rinuncia
anche il MATTM procederà all’archivia-
zione del procedimento di VIA relativo al
medesimo progetto.

Preme ribadire che ENEL, nel rinun-
ciare a detto progetto di riconversione a
carbone della esistente centrale, ha con-
fermato comunque la volontà di ricercare
nuove soluzioni condivise con il territorio
e le istituzioni locali, nella prospettiva di
salvaguardare l’occupazione nell’area.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-04055 Scuvera: Continuità produttiva
dello stabilimento Merck di Pavia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
sta seguendo assiduamente le problemati-
che relative alla riorganizzazione di Sharp
Merck & Dome e, più recentemente, l’an-
nunciata chiusura delle produzioni presso
lo stabilimento di Pavia dove sono ancora
occupate circa 200 persone.

Com’è noto, i Rappresentanti del-
l’azienda hanno dichiarato la decisione
della Casa Madre di chiudere il sito di
Pavia entro il 31 dicembre 2014 ed illu-
strato le ragioni della scelta, quale parte
integrante di un processo di consolida-
mento a livello globale del network pro-
duttivo, non legata agli standard dello
stabilimento in questione. Decisioni ana-
loghe sono state già annunciate in Paesi
emergenti (Brasile, Giappone, Messico,
Cina, Singapore), in Europa (Portogallo,
Spagna, Francia e, recentemente, Paesi
Bassi e Irlanda) e negli stessi Stati Uniti.

I Rappresentanti dell’azienda hanno
confermato l’impegno da parte di MSD ad
individuare un potenziale investitore che
subentri nel sito di Pavia, affidandone il
compito ad un advisor, al fine di garantire
la continuità produttiva e salvaguardando
nella maggiore misura possibile i livelli
occupazionali.

L’annuncio dell’esistenza di un acqui-
rente per lo stabilimento non si è confer-
mato.

Sentito il Ministro dell’Interno infatti,
lo stesso ha riferito che alla Prefettura di
Pavia, in data 24 novembre 2014 sono stati
ricevuti i delegati sindacali rappresentativi
dei lavoratori (FILCTEM-CGIL, FEMCA-
CISL, UILTEC-UIL), i rappresentanti del-
l’azienda MSD Italia e di Confindustria,

nonché il Presidente della Provincia, il
Sindaco di Pavia e una rappresentanza
della Regione Lombardia.

Nell’intento di salvaguardare l’occupa-
zione e la commercializzazione di un pro-
dotto, la MSD aveva firmato un accordo
preliminare di intenti, 16 mesi or sono,
con la Società Zambon. A seguito di
divergenze economiche perora non risolte,
le trattative si sono interrotte. In ogni
caso, attualmente la produzione nel sito di
Pavia è stata programmata fino alla fine
del mese di marzo 2015.

Su richiesta delle Organizzazioni Sin-
dacali è stato avviato un tavolo per l’esame
di ogni possibile soluzione alternativa alla
mera chiusura della sede: tutte le Istitu-
zioni presenti hanno inteso agire, in sin-
tonia tra loro, a tal fine. Infatti, è stato
ricordato che lo stabilimento di Pavia, ove
sono presenti circa 200 dipendenti, rea-
lizza un ciclo integrato di attività di ri-
cerca, di produzione e di commercializza-
zione, è tra i più tecnologicamente avan-
zati al mondo e, fino allo scorso anno,
soddisfaceva il bisogno di farmaci di molti
mercati a livello mondiale.

Considerato l’alto livello produttivo,
tale da garantire tuttora bilanci econo-
mici in attivo, è stato proposto al-
l’azienda, nella medesima sede, di pren-
dere in considerazione la possibilità di
protrarre l’attuale programma di produ-
zione oltre i termini previsti, ossia la fine
del mese di marzo 2015, per avere più
ampio respiro nell’attività di ricerca e di
trattativa con altri possibili partner di-
sposti ad acquisire il sito.

I rappresentanti dell’Azienda MSD Ita-
lia hanno manifestato disponibilità a va-
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lutare la possibilità di procrastinare l’at-
tività produttiva oltre la data già fissata.

Il Ministero dello Sviluppo Economico
da parte sua sta sollecitando la Direzione
aziendale a fornire ogni utile informa-
zione sullo stato di avanzamento della

ricerca di nuovi imprenditori. Al mo-
mento non è stato fornito alcun preciso
ragguaglio e pertanto è prevista nelle
prossime settimane la convocazione del
tavolo di confronto aperto da tempo
presso il MiSE.
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